








Giuria

Il progetto, come richiesto dal bando di concorso , prevede la realizzazione di un modulo abitativo 
temporaneo da inserire in una ex-cava in Sicilia. 
Data la collocazione geografica del sito e il periodo d’uso previsto per l’alloggio (Maggio-Settembre), il 
team ha deciso di far partire le proprie riflessione progettuali tenendo conto di questi importanti fattori: si e’ 
quindi cercata una soluzione che permettesse di creare un ambiente piu’ arieggiato e fresco possibile, e 
che potesse offrire riparo agli ospiti dal sole durante le ore diurne. 
Assumendo quindi come forma base un cubo 3,15 x 3,15 , la “scatola” viene pensata “apribile” , dando 
quindi all’utente la possibilita’ di adattare l’alloggio alle diverse necessita’  durante le diverse ore del giorno: 
la sera il cubo potrà essere completamente chiuso, mentre durante il giorno il volume e’ pensato per essere 
aperto creando un ricircolo d’aria al suo interno, e potendo quindi riparare gli ospiti durante le ore più calde 
della giornata. 

Il progetto tuttavia tiene in forte considerazione  il contesto durante il quale sara’ realizzato, e quindi quella 
si una situazione comunitaria di workshop ovvero quello di un workshop, dove i partecipanti oltre a momenti 
di privacy, avranno bisogno anche di luoghi di incontro e confronto: per questo motivo la parete apribile del 
cubo , sulla quale insiste uno dei letti degli ospiti, aprendosi creera’ una zona comune di pranzo e di riposto 
all’aperto,trasformando il letto in un tavolo. 
Elemento di grande riflessione e’ stata anche la possibilita’ di aggregare insieme piu’ volumi avendo quindi 
queste aree comuni all’aperto tra due alloggi e creando quindi un nuovo punto di incontro tra gli ospiti delle 
diverse “scatole”, e riciclando eventualmente anche i numerosi copertoni di macchine presenti nel lotto, per 
creare sedute comuni ai due moduli abitativi. 

La struttura e’ stata pensata con pannelli di legno complessato (tipo XLAM), con le estremita’ dentate che si 
incastrano tra loro; la parete apribile invece sara’ ancorata al resto dell struttura tramite una serie di 
cerniere. 

All’interno del volume sono stati progettati 4 posti letto, di cui uno a castello, ma con la possibilita’ di 
trasformare anche gli altri due letti in letti a castello, aggiungendo quindi altri 2 posti. I letti a terra sono 
pensati per alloggiare al di sotto le valige degli ospiti mentre, l’ingresso dell’abitacolo, e’ stato provvisto di 
pannelli in legno e carta di riso scorrevoli, che permettono di chiudere lo spazio creando cosi uno 
spogliatoio privato. 

Rete

Assumendo come volume di partenza un cubo 3,15 x 3,15 , viene progettata una “scatola apribile”, che da’ 
all’utente la possibilita’ di adattare l’alloggio alle diverse necessita’: durante la sera il cubo potrà essere 
completamente chiuso, mentre durante il giorno il volume potra' essere aperto, creando un ricircolo d’aria 
al suo interno e offrendo quindi agli ospiti un riparo dal sole durante le ore più calde della giornata. 
Inoltre la parete apribile del cubo , aprendosi creera’ una zona comune per pranzo e di riposto all’aperto. 
Elemento di grande riflessione e’ stata anche la possibilita’ di aggregare insieme piu’ volumi avendo quindi 
queste aree comuni all’aperto condivise tra due alloggi e creando quindi un nuovo punto di incontro tra gli 
ospiti delle diverse “scatole”, con la possibilita’ di usufruire del materiale di scarto trovato in loco per 
arredare queste aree comuni realizzando ad esempio sedute con i numerosi pneumatici presenti nel sito.  
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